
REGIONE PIEMONTE BU36 03/09/2020 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - concessione di derivazione d'acqua dal Torrente 
Germanasca nei Comuni di Prali e Salza di Pinerolo, ad uso energetico, assentita a Enel 
Green Power Italia s.r.l. 
 
 
Il Dirigente, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., dispone la pubblicazione 
dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente della Direzione Risorse Idriche e Tutela dell'Atmosfera n. 1781 del 
23/5/2020: 
"Il Dirigente 

(... omissis …) 
DETERMINA 

1) nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire a Enel Green Power  
Italia s.r.l. – C.F./P.IVA 15416251005 con sede legale in Roma, Viale Regina Margherita n. 125, 
la concessione di derivazione d'acqua dal Torrente Germanasca nei Comuni di Prali e Salza di 
Pinerolo in misura di 3.500 litri/s massimi e 1.103 litri/s medi ad uso energetico, per produrre sul 
salto di metri 248,4 la potenza nominale media di kW 2.686; 

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, sottoscritto in data 
22/5/2020 rep. n. 22 in pari data, allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del presente 
provvedimento, salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente alla osservanza 
delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente, con la decorrenza da questa stabilita, del canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione, a favore dei Comuni rientranti 
nel Bacino Imbrifero Montano del Torrente Pellice, dei sovracanoni dovuti a norma della L. 
27/12/1953 n. 959, con le stesse decorrenze e periodicitá fissate per il canone demaniale; 

6) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione, a favore degli Enti rivieraschi 
della presente derivazione (Città Metropolitana di Torino, Comune di Prali, Comune di Salza di 
Pinerolo e Comune di Perrero), secondo le quote ad essi spettanti, dei sovracanoni dovuti a norma 
dell’art. 53 del T.U. 11/12/1933 n. 1775, con le stesse decorrenze e periodicitá fissate per il 
canone demaniale; 

7) l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, 
temporali o quantitative, sia ai valori di prelievo che ai valori di rilascio, qualora dall’attività di 
monitoraggio ambientale post operam, ovvero da quella effettuata nell’ambito della fase di 
attuazione degli strumenti di pianificazione citati in premessa, risultasse uno stato ambientale del 
corso d’acqua nel tratto interessato dal prelievo che potrebbe compromettere il raggiungimento o 
il mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale, ovvero un peggioramento dello stato 
ambientale dello stesso sulla base di quanto indicato in premessa, senza che ciò possa dare luogo 
alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale 
relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 

8) di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, nonché agli Enti 
rivieraschi e al Consorzio BIM sopra indicato, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 
comma 3 della L.R. 9/8/1999 n. 22; 

9) il canone e i sovracanoni di cui ai precedenti punti sono dovuti anche se il concessionario non 
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia; essi 
potranno essere modificati, con effetto dalla data di presa d'atto della dichiarazione giurata di 



conformitá delle opere eseguite al progetto approvato, contenente le caratteristiche definitive 
della derivazione, in relazione all’eventuale variazione della potenza nominale effettivamente 
risultante dalla dichiarazione medesima. 

Il termine per il ricorso amministrativo, da proporsi al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, è 
di giorni sessanta dalla data di notifica o di pubblicazione del presente provvedimento. 

(...omissis...)" 


